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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  153 DEL 12 SETTEMBRE 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prime determinazioni sulla PDCR n. 297 “Documento di Programmazione economico finanziaria regionale – DPEFR 2008 – 2010 l. r. 11 aprile 2001”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

L’ Assessore alla Programmazione ha compiuto una breve illustrazione del documento sottolineando la volontà della Giunta Regionale di recuperane la funzione originaria della programmazione della spesa in funzione degli obiettivi delle politiche generali e settoriali della Regione.

Dopo aver sottolineato che, nello scorso DPEFR, si era cercato di introdurre elementi di metodo indicando le linee di priorità di intervento, egli ha precisato che l’attuale documento rappresenta la naturale evoluzione del precedente dando conto dei risultati conseguiti. Pertanto è stata rivista l’impostazione del DPEFR, rendendola più coerente con la rinnovata struttura degli altri documenti, nazionali e regionali, di programmazione strategico-operativa. E’ stata recuparata la missione originale del DPEFR che consiste nell’operare un’adeguata programmazione della spesa regionale in funzione degli obiettivi delle politiche regionali e degli enti locali, nel rispetto delle compatibilità finanziarie complessive.

All’interno del DPEFR 2008-2010, le singole attività svolte dalle Direzioni regionali sono state ricondotte in 5 macro aree di intervento: competitività, welfare, ambiente ed efficienza energetica, territorio e governance. 

Il DPEFR 2008-2010 contiene inoltre le priorità delle politiche di coesione definite dal Documento Programmatico Strategico Operativo approvato dal Consiglio regionale nel mese di dicembre 2006.

L’ Assessore ha quindi ricordato le criticità dei precedenti DPEFR:

· assenza di un quadro pluriennale di riferimento sull’ evoluzione delle risorse regionali;

· insufficiente legame tra il disegno delle politiche strategiche regionali e la politica di bilancio;

· assenza di una specifica sezione dedicata al monitoraggio e alla valutazione delle politiche in corso.

Per ovviare a tali criticità, il DPEFR 2008-2010 propone di fornire una adeguata informazione sulle politiche pubbliche nazionali e sui relativi finanziamenti, evidenzia la natura di soggetto di governance della Regione nei confronti degli Enti locali, avvia un’azione di monitoraggio sullo stato di attuazione delle politiche regionali, ha una maggiore sinteticità e un maggiore equilibrio tra le diverse parti ai fini di una maggior facilità di lettura.

Egli ha concluso il proprio intervento precisando che il documento si compone di tre parti:

1. PRIORITA’ della Regione;

2. LO SCENARIO SOCIO ECONOMICO, che enuclea le sfide e le strategie seguite dalla Regione;

3. LINEE DI POLITICA FISCALE, con le prospettive del federalismo fiscale e il quadro previsionale delle spese per il periodo 2007/2010.

Riguardo le risorse statali iscritte, l’Assessore ha precisato che sono state indicate solo quelle certe.

Sono state calendarizzate le consultazioni con i soggetti e gli Enti interessati per il prossimo 26 Settembre 2007.

Prime determinazioni sul DDL N. 468 “Assestamento al Bilancio di Previsione 2007 nonché disposizioni finanziarie”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

L’Assessore al Bilancio ha illustrato il disegno di legge anticipando che il saldo netto degli interventi sul bilancio 2007 ammonta a 8 milioni di euro. Egli si sofferma sulle principali unità previsionali  di bilancio interessate dall’assestamento.

Tra quelle più significative ha ricordato:

· incremento di 8 milioni di euro per l’ edilizia universitaria;

· la copertura finanziaria degli APQ (accordi di programma quadro) per circa 18,5 milioni euro;

· la copertura finanziaria degli interessi di anticipazione di Tesoreria per gli anni 2005 e 2006 per circa 20 milioni di euro:

· i fondi per il VCO per il riconoscimento dello sconto sul carburante alla pompa per 3,6 milioni euro;

· l’ integrazione dello stanziamento per corrispondere la quota di adesione al CINSEDO;

· l’ integrazione del contributo per la tenuta degli Albi Artigiani;

· l’ integrazione del trasferimento all’ Agenzia Piemonte Lavoro per l’ inserimento dei disabili;

Riguardo l’ articolato del provvedimento, l’ Assessore si è soffermato su due disposizioni finanziarie contenute agli artt. 5 e 6. L’art. 5, in tema di tariffe del diritto di escavazione, modifica a favore dei Comuni le percentuali di suddivisione del gettito di tale tributo portando la percentuale del gettito spettante all’ Ente locale al 70% contro il 60% precedente.

L’art. 6, in tema di esigenze postolimpiche per lo sviluppo economico del territorio regionale, autorizza la Giunta Regionale a intraprendere azioni necessarie volte a garantire un’adeguata produzione di neve artificiale introducendo innovazioni ambientali e di risparmio energetico. La Regione, che si avvale della Fondazione 20 marzo 2006, predispone gli interventi necessari finanziandoli con i fondi iscritti al capitolo 17518 e istituendo un fondo partecipato dai soggetti pubblici e privati che beneficeranno dell’ attività di produzione della neve artificiale. 

Al termine della relazione alcuni Commissari di Minoranza hanno chiesto di rinviare l’esame del disegno di legge per poterlo valutare adeguatamente.

La Commissione ha ritenuto di chiedere alla Presidenza del Consiglio Regionale la riassegnazione del documento a tutte le Commissioni Consiliari per l’espressione del parere sulle materie di loro competenza.

Prime determinazioni sulla PDCR N. 300 “DGR n. 128 – 20088 del 29 maggio 2007 avente per oggetto 2Art. 1, comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 – Razionalizzazione delle strutture dirigenziali al fine del contenimento delle spese del personale” Definizione dei nuovi Settori che costituiscono articolazione strutturale delle nuove Direzioni e Strutture Speciali regionali”

Presentata dalla GIUNTA REGIONALE

L’ Assessore al Personale ha illustrato la proposta di deliberazione avvalendosi di un prospetto esemplificativo, nel quale sono elencate le Direzioni regionali e i Settori  ad esse assegnati.

Il documento intende modificare il numero dei Settori, dagli attuali 168 a complessivamente 145 con un decremento di 23 unità, le loro declaratorie e il modello organizzativo degli stessi.

Su richiesta di un Commissario di Maggioranza, egli ha precisato che l’istituzione delle Vice Direzioni, recepimento dell’ordine del giorno approvato dal Consiglio Regionale su codesta tematica, sarà possibile solo successivamente con l’approvazione della legge di riforma sul personale, che modificherà la vigente legge regionale 51/97.

Egli ha auspicato che la riorganizzazione dell’ Ente sia completata entro la fine del 2007.

Un Commissario di Opposizione ha criticato la scelta della Giunta regionale di procedere alla riorganizzazione dell’Ente attraverso proposte di deliberazioni. Egli ha ribadito che la strada più facilmente percorribile sarebbe stata quella di approvare la nuova legge di riforma del personale regionale ormai obsoleta e per la quale il proprio Gruppo ha da circa due anni depositato la proposta di legge n. 45. 

A tal proposito, egli ha ritenuto imprescindibile che tale proposta di legge sia discussa in sede di I Commissione congiuntamente al disegno di legge n. 386, parallelamente alla PDCR N. 300. Egli ha concluso il proprio intervento chiedendo che sulla proposta di deliberazione n. 300 vengano consultate le Associazioni Sindacali.

Il Presidente della Commissione ha concordato sull’importanza di dotare l’Ente di una nuova legge sul personale pur ricordando che la I Commissione è chiamata ad esaminare i documenti di bilancio. Circa l’ordine dei lavori e le priorità dei provvedimenti da esaminare, ha ritenuto che la la sede deputata a decidere è la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.

Vengono infine calendarizzate le consultazioni con le organizzazioni sindacali per il prossimo 26 Ottobre 2007.

La seduta si chiude.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


